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progetti 
tonilo la 

sulle aree 
Le aree cdificabili de He Mig­

liati città italiane ed in ialini 
casi anche dei centri minati 
hanno subito e continuano a su­
bire ingcntissimi aumenti di va-
lo'C 'l'ale fenomeno, che tiae 
"tigine d.il!'tsp.in$ione tutitoria-
le degli aggregati urbani dovuti 
all'incremento naturale dilla 
popolazione ed a proemi di ur­
banesimo, e spesse» esasperato 
da manovre speculative, ibi si 
ì unii ono in indebiti arricchi­
menti a tutto danno della col-
lettiglià. 

Le conseguenze della specula­
zione si fanno sempre più preoc­
cupanti e si manifestano an.'i-
iaito come un grave e talora in­
sormontabile ostacolo alla espan­
sione della edilizia popolare td 
inoltra aumentano i costi delle 
t ostruzioni con incidenze che ar­
iti ano perfino al 70 per ceno 
del prezzo totale del vano. D'al­
tro canto la speculazione sull: 
aree ostacola e sovente inipe-
ilisce la realizzazione dei piani 
regolatori e determina grazi epi­
sodi di distruzione del patrimo­
nio artistico dei Cintti statici 
d.lle nostre città, insti me a b.u-
b.iic nutuinaziuni del pa1.sag2.io 
e del verde cittadino. 

Una siffatta situazione lesivi 
dei Lgìttinti interessi dilla coi-
letùxttà non è ulieriorminte tol­
lerabile e da tempo l'opinione 
pubblica, preoccupata ed indi­
gnata, reclama misure idonee ad 
annullale, o aitatilo meno a fre­
nare tale vorace e deh teria for­
ma di speculazione. A'ut/nrosi 
consigli comunali si sano fatti 
portavoce di tale esigenza e con 
laro ordini professionali, sinda­
cati, cooperative, l'Istituto na-
"iotialc di Urbanistica, parla­
mentari ed in primo luogo il 
(Consiglio nazionale per il di­
retto alla casa, che in un suo 
recente convegno ha fatto il 
punto sitila situazione e ha chie­
sto che i progetti di Ug%e pre­
sentati sulla materia dalla op­
posizione venissero sollecitamen­
te discussi ed approvati. 

Uno di tali progetti chiede la 
istituzione a favate i/t/ Comuni 
di una imposta progressiva sulle 
arce edificatili, con facoltà del­
la loro acuitisi/ione al valore 
dichiarato dal proprietario, al 
t:uc di costituire un adeguato 
demanio 101n.tn.1le per intene­
rire in Sttiso calmieralorc sul 
mercato delle aree e reperire il 
finanziamento necessario all'in­
crementa dell'edilizia popolare 
ed alla attuazione dei piani re­
golatori. 

Sotto la forte pressione del­
l'opinione pubblica, per la pro­
testa dei numerosi e legittimi 
interessi lesi dagli speculatoli e 
per l'esempio dell'iniziativa par­
lamentare, il governo ha dovuto, 
iinalmcntc uscire dal limbo del­
l'agnosticismo e delle promesse 
spessa riaffermate e mai prima 
realizzate presentando, a sua 
volta, due progetti di legge 

l'uno per iniziativa deli'on. Ro­
mita, tende/ite alla costituzione 
ili demani comunali, da utiliz­
zarsi per l'edilizia popolare, e 
l'altro a cura dell'on. Andreolti, 
per la istituzione di una impo­
rta sull'incremento di valore 
delle arte. 

Tali proposte di Ugge sono 
criticabili per molti aspetti e 
dovranno subire vari emenda­
menti perchè assumano efficien­
za e concretezza pari all'obbiet­
tivo da raggiungere; ciò mal­
grado, esse costituiscono un frut­
to non disprezzabile della pres­
sione popolare. 

Gli speculatori ed i loro por-
tivoce hanno subilo elevalo le 
più fiere proteste contro la ten­
tila L>:o'te dei sacri diritti d.l-
.': i L u i i v a privjr.i, tt'scrcndo 
i':e li specularlo'!.• s:-!le aree 
nò-i i mai esistita, che A>:dreot-
.': si è lasciato trascinare su una 
clima sovvertitrice e che il suo 
disegno di ltgz,e promette una 
• »cr.t r.ip;n.i ilsza'e •. Tale / --
: iti di scudi Contro ::•'. prov- | 
: edimenio che si propone di 
impedire che i sacriiici dilla 
ir llcitiiità seri aro umicamente 
ad impinguar? i già cospicui 
patrimoni di ricchissimi proprie-
:tri terrieri è sinio-r.o di -.vii 
1 icnlalità che no>i ammette di 
,:::rbo nell'azione predatrice, ma 
è anche segnale di contrattacco 
d.i predetti. 

Ti.iti gì: ritCTCi<aii, fcrlanla, 
digli ;':<j:.;.';"i agli urbanisti, 
dalle am-t.i-.istraziùni cotr.iir.jli 
a: lai oratori, dalie organizzazio­
ni pot^lari ai gruppi pari-.mei-
tari dzvcio ccr.ii--.uire ed l'it-.n-
>:ficarc, a-.ri. iazic:: ere ha 
prodotto qualche co-.creio risal­
tato. Insieme deverà lottare 
perchè le proposi? <:..' g',;.~r.r> 
e quelle dt iniziativa par'.am-.n-
iare stato esagitale al più pr--
*ie> Congimiamcritz, cst^.'i'-.d'^ 
dalle irte e dalle altre r..a;:t 
' : e di positivo ed affrourdo 
. •: t-.^to legislativo the frtKi / : 
.i^l::.r-a speculaziùi:. 

Strillilo gli speculatoli, eie 
- 1 : : : amo, scroccalo dcciKc di 
•:—*./.*, strillino se ha':-.o così 
r.tf.st il senso della misura e 
ri.l pudore, ma siano costretti 
a rispuiare w.a parte alrr.cnt 
del ma! tolto e sia$o posti 
ielle condizioni di non piÀ yac-
cri^giare il />_-?:• y..bb.ico. Si 
avrà ut fo ' pia di jduSiÌ7Ì3% 

riazgicr cotti di cai: topdari, 
•umori cesti ftr tutte U cr>Ura-
rioii edilizie ed uto Siiluppo 
r . ì orjvzaio e razionale d.i no­
miti antri urloni. 

PIERO MONTAGN'AM 

GRAVISSIMA DENUNCIA DEL COMPAGNO CAPRARA ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 

Mercato schiavi in piena Napoli! 
Centinaia di operai licenziati dalla Bacini e Scali vengono ingaggiati ogni giorno da alcuni "ne­
grieri,, che li fanno lavorare per un compenso inferiore agli stessi posti che occupavano prima 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N A P O L I , 14. — Mentre nel­
le campagne il mercato ilei 
braccianti agricoli —• vergo­
gnoso residuo del passato — 
t i e n e bol lato di i l legalità dai 
s indaci elei comuni con m a ­
li i/est i al pubbl ico e ininacce 
di sanzioni, a A'apoli l'odioso 
fenomeno si riproduce alle 
porte stesse della yrande In­
dustria, con la complic i tà dei 
rfiriacnti di az ienda (e per 
.giunta delle az iende di S t a ­
to!) e il non intervento de l ­
le autorità p r e p o s t e a l la tu­
tela delle leggi sul lavoro. 

Due o trecento lavoratori 
— scelti dopo accurata discri -
miuacione tra i l icenziati de l ­
lo scorso anno — vengono 
giornalmente « i ngagg ia t i » e 
ari-iati al lavoro all' interno 
della Bacini e Scali privi di 

ne, ad assumere ciucili che ri­
sultano idonei a loro g iud i -
aio e a rimandare o casa tutti 
gli altri. I personaggi di cu i 
fopra sono forniti di un elen­
co dettagliato degli operai 
della Bacini con il nome, il 
cognome, con gii iudiri;»i. Da 
questo e lenco che In dire­
zione a z i e n d a l e ha avuto cu­
ra di .fornire agli ingaggiatori 
di manodopera, .sono .stati 
accuratamente esclusi gli e le ­
menti p iù combat t i t i : i d ir i ­
genti s indacal i e polit ici , gli 
u o m i n i che assiema agli altri 
hanno Inrornto nella fabbrica 
dimostrando eccezionali q u a ­
lità tecniche e professionali-

Una volta ingaggiati, gli 
operai sono ammessi nei r e ­
p a r t i e tornano al lo sfesso 
luogo di lavoro, alla stessa 
ruacc/inut , alla dipendenza 

sce la loro giusta collera: 
furono licenziati per e s u b e ­
r a n e » di personale ed oggi 
l'Azienda ita bisogno di loro, 
ma li abbandona allo sfrut­
tamento, all'ingiuria della dì-
scriminarioi ie , 

Una prima considerazione 
pertanto è possibile jare. 
L'ingaggio di Questo perso­
nale, senza alcuna garantia, 
cost i tuisce una e l i d e n t e gros­
solana e continua viola­
zione della legge 29 mirile 
31) iy n. JM, che contiene nor­
me sul la disciplina e su 
gli organi del col locamento. 
I personaggi d i e p r o r r e d o n o 
in questo modo alla bisogna 
di /bruire braccia eulido per 
il la l'oro debbono essere col­
piti a n o r m a dell'art. 27 e 
seguenti della legge eli e J10 
citato. Ma dì fronte all 'opi­
nione pubblica essi canno 

NAPOLI — 
•• • • -~> - . . «.-* i -\ .'* « J : ; i - i v 

Qui, davanti ai capannoni iirlt.i Macini e Scali, al - varco » ilclla 
:i 11 iene ogni giorno il vergognoso mercato 

Marinella, 

ogni diritto e al la merce di 
a l c u n i r caporali » die sul 
vergognoso mercato speculano 
e si arricchiscono. 

Grazie ad un sopral luogo 
personalmente eseguito i 1 
comjìagvo on. Massimo Ca-
prara, segretario della c o m ­
miss ione par lamentare dì MI-
cìiiesta sulle condizioni dei 
l a v o r a t o r i , ha potuto racco­
gliere clementi impress iona» 
ti sulla grare quest ione . 

Dalla lettera die il nostro 
compagno ha i n l i u t o ni p r e ­
s idente del la c i tata commis 
s ione, on. Rubinacci , s tralc ia­
mo la parte in cui si docu­
menta lo stato dei fatti. 

Ed ecco come v e n g o n o a s ­
t ia t i a l lavoro gli o p e r a i li­
cenziati dalla Bacini e Scali. 

« Il loro avviamento — scri­
ve Voti. Caprara — sì ef­
fettua a scelta di due loschi 
personaggi, i non meglio 
identificati signori Scala e 
Biforcili, che quotidianamen­
te si trovano di fronte allo 
stabilimento r p r o c e d o n o , con 

dello stesso capo, ripongono 
gli indumenti nello stesso 
stipetto di ]>rima, maneggia­
no gli s tessi s trument i : mar ­
telli, scalpel l i , compassi , c a ­
l i elettrici, macchine, )>in:e 
ed elettrodi forniti dalla d i ­
rez ione . Ma la loro c o n d i ­
zione è comple tamente mu­
tata. Sono assunti a giornata; 
la loro jiaga non prevede, as­
segni. non prevede c o t t i m o . 
né assicurazione, né Cu~.su 
malattia, né mensa . C o m p i o ­
no u n m i n i m o dj IO ore dì 
lavoro e quando si infortu­
nano ricevono all'atto stesso 
del ricovero la notifica del 
preat-t iso del l icenziamento. 

Si tratta in generale di OJJC-
rai quali / icari che hanno la­
vorato e la forano a fianco a 
fianco con i ' cechi compa­
rtii!'. ma non sono p iù dipen­
denti dalla Società dei Ba­
cini. All'ora della colazio­
ne v e n g o n o esclusi dalia 
mensa dove la direzione ita 

una sommaria discriminazio- rifiutato di ammetterli. Cre-

o 
o 

Alla O.S.V.A. dì Milano 
la CGIL passa dal 72 al 76 

Ah ri successi a Bari. Venezia e Terni 

MILANO, 14 — Alla OSVA dì Milano la lista dell'-» FIOM 
ha migliorato .-ensibilmente le sue posizioni nelle elezioni 
per il rinnovo della Commissione Interna. Ecco i risultati: 
FIOM 4Cts voti pari al 76 3 per cento, e 5 seggi (l'anno scoi so 
S67 voti, pari al 72,2 per vento, e 4 seggi); CISL Vii voti, pari 
al 23 per cento e 1 seggio (l'anno scorso 14l voti e due SCURI) 

* * * 
BARI. 14 — N'elle ele/.nmi per il ì innovo della Commis­

sione Jntc-ina allo stabilimento IJirru l'eroni la CGiL ha 
ette-mito 120 voti sui 190 v . i id i . e 3 seegi; l i CISL ha otte­
nuto 5B voti e 1 s^zgio. La CGIL, ha tonqu^tato que.t\tr.:u> 
un se«s io in più. i. -

• « • * 

VENEZIA, 14 — L,i h.-!,i i;::il.ir:n di l la KlOM ha mir/iio-
rato le sue po-izioni nelle elezioni per il tir.v.'<\', dell.i C'^m-
mis-ione Interna allo Stabilimento Si KM A di Port'-m;.renerà. 
E c o i risultati (tra parenti î quelli ri-'ll'anno 'tr>r-"): FiOM 
2Z) veti e Z tceii <2ór.); CISL 40 \<r\ e 1 sc?cs.» (t,7) 

TERNI 14. — La lista imita::.! 
» de: vi>ti !o r-!pzioni •.*.-.•!*•; 

dt!!a CGIL h.; f.ttenu*.'. i! 
ì r.er il riTìr.r-v'i ri*-Ua CI . 

pre.^o il »:ir.liore ti«ila ditt.i Cirtoni. ;-.p,>.dt-tt: ite ti*-» lavori 
per la r^>ctru/i'ir.e dell*» ccatralr id.'ock'.'.: .ia al If»'r>n!ir.o. 

intanto additati come a u t e n ­
tici negrieri i quali traggono 
dal increato mi turpe torna­
conto. 

Quale è la somma in fa t t i 
clic la Soe ie tà de i Macini cor­
risponde ai negrieri per ogii' 
operaio ingaggiato? Aloi s a p ­
piamo s o l t a n t o che per ogni 
prestazione di manodopera. 
per ogni operaio u t i l i zza to « 
bordo, a l le d ipendenze di a l ­
tra ditta o Compagnia , la S o ­
cietà dei Bacini r i scuotereb­
be una somma che si uggirà 
sulte 7 mila tire circa, com­
prensive er idenfe iuenfe di 
tutti gli oneri sindacali e 

della fortissima percentuali 
di spese general i (circa il 
200 per cento). Il signor Bì-
farelli riceve la stessa mer­
cede per il suo illegale ser­
vizio di mediatorato'.' Quan­
to grava uva s imi le spesa 
sul bilancio dissestato dei 
Bacini, che si vorrebbe risa­
nare con metodi nuovi di ge­
stione'.' 

Una s imi le s i tuazione si - i -
pereuotc o u t i n m e n t e con un 
danno enorme f inanziario 
stilici economia della Socie­
tà, costretta a pagare som­
me assai superiori di quel le 
che dovrebbe erogare se as­
sumesse legalmente e diret­
tamente e s tab i lmente gli 
operai necessar i . Po iché di 
operai i Bacini hanno biso­
gno: n e ha bisogno il repar­
to 1 (carpentieri in ferro di 
bordo e ribaditori) , ne ha 
bisogno il reparto 3 (saldato­
ri elettrici), il reparto 6 (fu­
cinatori), ne ha bisogno in 
genere l'officina n a r n l e d a l ­
la q u a l e furono licenziati de­
cine dì operai provetti e spe­
cializzati. orgoglio della clas­
se operaia e del la tecnica n a ­
poletana. Si è trovato modo 
l'anno scorso di portare d i ­
nanzi ni g iud ice gli operai 
l icenziati e le loro donne che 
c h i e d e v a n o !at?oro. Le leggi , 
la morale pubbl ica , rinferp"!-
se sfesso del la Soc ie tà dei Ba­
cini e s igono oggi che dinanzi 
al Magistrato v e n g a n o tra­
scinati i negrieri di via Ma­
rina, i loro compl ic i e m a n u ­
tengol i , coloro che dai posti 
di direzione si arr icchiscono 
affossando l'azienda e bestial­

mente .sfruttando il lavoro 
altrui . 

Una tale situa rione vergo­
gnosa ed i nc iv i l e va con ur­
genza cancellata. Bisogna 
imporre il ripristino dello 
legge , bisogna, reprimere !a 
speculazione attualmente in 
atto, bisogna cacciare da via 
Marina e dalla Ferrovia 
negrieri che oggi vi si uè 
campano c o m e t vecchi >ner 
canti di sch iav i nelle pian 
tagionì di cotone a m e r i c a n o 
all'epoca del la Capanna dello 
zio Tom: iiell'intcressc di 
Napoli , nell ' interesse della 
rinascita produttiva delle sue 
industrie . Inoltre, poiché la­
voro ce •l'è. bisogna riassu­
mere subi to gli operai l icen­
ziati. La farsa dell 'esuberan­
za di personale e smentita 
d a i fatti. 

Per questo ho ìituiuto d> 
doverLt! rivolgere, onorevo­
le Presidente, !,i presente 
lettera aperta. Ritengo clic 
occorra intervenire d'urgen­
za, nel quadro dì quelle i n ­
chies te pariico!uri MI j e n o -
meui anormali che la Com­
miss ione Parlamentare si è 
impegnata a compiere nella 
una ul t ima riunione plenaria. 

1 630 operai ed equiparati 
della SEfliV e i «9 impiegati , 
uniti / ro fernamente agl i ope ­
rai l icenziati , si battono per 
c h e giustizia sia fatta. 

Gradisca o n o r e v o l e Presi 
dente distinti saluti . 

f.fo Mass imo Capraia >. 

Colloquio Noce-Vigorelli 
sulla crisi tessile 

MILANO, 14. — Gli on. T. 
resa Noce e Grilli, segretari 
della FIOT nazionale, hanno 
uvuto un colloquio con l'ono­
revole Vi«ore)li sul problemi. 
della intesi-azione salariale ai 
lavoratori tessili sospesi. 

L'oii. Vinorelli liu confernn-
to ai rappresentanti delia 
FIOT l'impegno di una pios 
sima eonvneuzione delle orga­
nizzazioni sindacali per l'esiline 
.Ivi problemi connessi alla ti 
tu-uione tessile. 

Per quanto riguarda l'inte-
iji-a/ioue, Fon. Vigorelli ha ma-
uitestato il suo accordo sul 
fatto che detta Integrazione 
non deve esseie comunque so. 
spesa od interrottn per i In­
veratoli tessili proprio alla vi-
eilia dell'inverno. 

IN UN MESSAGGIO INVIATO DAL CONGRESSO DI GENOVA 

I mutilati denunciano a Grondi 
raPtiandono in cui sono lascia 

L'avvocato Pietro Ricci aCfcrma che i mutilati porie-
riiiinn «ivanii l'agitazione pei' l'aumento delle pensioni 

DAL NOSTRO C0RR1SP0NDENIE 

G E N O V A . 14. — I u un 
tnesjugìiio indirizzato al ca ­
po de l lo S la to — in risposta 
.» un u i e s r u m i n a di Gron­
chi — i muti lat i e invalidi 
di Riterrà hanno espresso 
oggi so lennemente il loro 
« disappunto per le insod­
disfatte impi'oiogabili neces ­
sità, per il mancato adem­
pimento a solenni promesse, 
per l'assoluta e fin ostentata 
indifferenza, che spesso c ir­
conda ogni lot\i angustia, pet­
it s i lenzio che pesa in ogni 
iniziativa, richiesta a ragione, 
per l e s trane diversioni che 
tentano di giustifieare ogni 
repulsa >». 

L'amarezza e la de lus ione 
per l ' incomprensione in cui 
sono tenute le r ivendicazioni 
di coloro che tanto hanno da­
to nlla patria e che oggi, c o ­
me e s ta to sottol ineato, non 
occupano un adeguato uosto 
nel la v i ta de l p a e s e , ha c o ­
stituito. si può dire, il mot ivo 
dominante del la giornata o -
d i e m a del X I V Congresso n a ­
zionale dei muti lat i e Inval i ­

di di guerra. Unn giornata 
che, dopo la s empl i ce c e r i ­
monia de l la consegna d e l ­
l'ordine del ia c o m m e n d a al 
pres idente de l la Federaz ione 
mondiale , moinsieur Morel . è 
stata Interamente dedicata nl­
la d iscuss ione dei problemi 
che interessano la « g r a n ­
de famiglia del sacrifìcio » e 
che ha avuto , par t i co larmen­
te nel la ceduta pomeridiana. 
moment i di v ivace asprezza 
polemica, con qualche tumul ­
to in i,ala. 

E' accaduto cosi che l 'ono­
revole Colasanti , di Bari , del 
gruppo democrist iani , ha po ­
tuto so l tanto a fatica portare 
a conc lus ione il suo in terven­
to, interrotto da fischi, q u a n ­
do, mol to inopportunamente . 
ha cercato di difendere l 'ope­
rato de l governo Sce iba sulla 
quest ione de l l e pens ioni e ha 
c-presso una aperta c o n d a n ­
na de l l e mani fes taz ioni di 
protesta dei muti lat i o i n v a ­
lidi, d iment icandos i di ng-
giiuigere che contro di essi 
il governo a v e v a scagl iato la 
Celere. 

E ' stata questa l 'unica vo 

Gli arretrati dell'indennità di mensa 
chiesti per i 65.000 lavoratori della FIAT 

Sciopero ul W0°/o aliti Singer dì Monza - Le maestranze della Ducati propongono 
una gioriiiiUi di lolla dei lavoratori di Bologna - Stamane l'incontro intercon federale 

DALLA NOSTRA^ REDAZIONE 

T O R I N O . 14. — In una 
le t tera d ire t ta alla Direzio­
ne de l l 'az ienda , i membri 
de l l e Commiss ion i Interne 
F I A T . e l e t t i nel le l iste 
PIOM. h a n n o avanzato due 
important i r ivendicazioni :.a 
Inviali d o p o che i s - e erano 
s tate o g g e t t o di discussione 
da par te de i lavoratori de l le 
var ie s e z i o n i ri.-euoteiido j ! 
m a s s i m o consenso . 

Le r i ch ie s te cons is 'ono 
ne l la correspons ione de l la 
s e c o n d a rata del premio an­
n u a l e F I A T (la cui prima 
rata di 12.000 l ire è già stata 
pagata) e il p a g a m e n t e c!c.:Ji 
arretrat i deU'nidcnnità di 
m e n s a s u tutti gli i s t i tut i 
contrattual i , l'or queste due 
voci , t lavoratori de l la F I A T 
d o v r e b b e r o p c i c c p i r e com­
p l e s s i v a m e n t e la s o m m a dì 
20.000 l ire, di cui 10.800 l ire 
per gl i arretrat i di c inque 
anni de l l ' indenni tà di m e n s a . 
Pr ima di inv iare la lettera 
al la d irez ione , i r a p p r e s e n ­
tanti d e l l a l ista F I O M ave ­
vano inv i ta to g l i altri m e m ­
bri eli C o m m i s s i o n e I n t e r n a 
ad ader ire a l l ' in iz ia t iva; que­
sti u l t imi , però, h a n n o rifiu­
tato la loro a d e s i o n e giust i ­
ficandosi con gl i s tess i argo­
ment i dei padroni , c ioè con 
il fat to c h e il p r o b l e m a del ­
l ' indennità di m e n s a è u n 
problema a carat tere nazio­
nale . sul qua le s o n o in eorso 
l e trat ta t ive fra l e C o n f e d e ­
razioni e che , d i c o n s e g u e n ­
za. non può e s s e r e r isol to 
az i enda lmente . 

P e r quanto r iguarda la ri­
chiesta del p r e m i o annua le , 
il cui a m m o n t a r e compless i ­
vo — secondo la r ichiesta 
avanzata — d o v r e b b e essere 
di 20.000 lire, essa è in stret­
ta re laz ione a l l ' a n d a m e n t o 
produtt ivo del la F I A T nei 'a 
seconda metà del *55. T a l e 
a n d a m e n t o è a l t a m e n t e posi­
t ivo ne l lo produzioni fonda­
mental i il fu: v o l u m e è ron-
s idercvo lmenfe a u m e n t a t o . 
sopratut to in v ir tù del mag­
giore sforzo lavorat ivo de l l e 
maes tranze del comples so . 

ni vede migliaia di lavoratori 
impegnati in una lotta la quale 
consenta loro di ottenere, in 
attesa della definizione della 
vertenza., dogli acconti sulle 
loro spettanze arretrate. Al­
l'incontro di oggi parteciperan­
no, oltre che f rappresentanti 
della Confindustria, i rappre­
sentanti dela CGIL, della CISL 
e della U I L 

L'agitazione e la lotta per ot­
tenere il pagamento di acconti 
susjli arretrati dell'indennità di 
mensa, e la rapida conclusione 
della vertenza, continua a svi­
lupparsi ron astensioni dal la­
voro e iniziative di vario ge­
nere. 

A HOLOGNA le maestranze 

nitù stessa su tutti gli istituti 
contrattuali. 

Sospensioni di lavoro sono 
state effettuate nella giornata 
di sabato dai lavoratori della 
Officina vagoni-letto di MILA. 
NO, mentre a LECCO, per mez­
za giornata, 1 lavoratori dello 
stabilimento Forni e Impianti 
industriali hanno incrociato le 
braccia al 100 per cento. 

A MONZA il 100S- delle 
maestranze della Singer ieri 
hanno incrociato le braccia per 
due ore. Complessivamente 
mille, tra operai e impiegati, 
hanno partecipato allo scio­
pero. 

A VIAREGGIO, nello stabi­
limento FERVEI*, sabato scor­

ni sugli arretrati ùella inden 
ulta di mensa, sul premio di 
produzione, sul taglio de l cot 
timi e su tutti gli altri arbitri 
e soprusi compiuti negli stabt 
limentl. 

Ma questa manovra — ha af­
fermato l'on. Montagnana — è 
stata subito capita dai lavora­
tori i quali sono perciò decisi 
a sventarla. I loro rappresen­
tanti si presenteranno domani 
alla riunioni» decisi a risolvere 
la questione. Presentando prò 
poste ragionevoli, concordate 
fra le tre organizzazioni sinda­
cali, ma saranno fermi nei vo­
lere una rapida decisione. E w 
Pirelli tenterà ancora di pro­
lungare le discussioni, d i ri-

IN UN ANNO NELIE MINIERE M O i V T E C A T l K I D & U MAREMMA 

22 mila multe per 11 milioni 
420 licenziati e 3060 puniti! 

Da parecchie settimane 
COIIO minatori maremmani 
sono in agitazione, v in 
lotta per costringere la 
Direzione della Monteca­
tini a discutere sui se­
guenti vunti: rivalutazione 

dei cottimi, gratifica di bi­
lancio. indennità dì mensa. 
V'è chi sostiene a volte. 
che la CGIL è vittima del­
la i manirt scioperaiola >•; 
falsità del genere tono dif-

fusf e sostenute anche dai 
sindacati scissionisti. Alcu­
ni dati sulle condizioni di 
lavoro dei minator i m n -
remmani saranno suffi­
cienti per stroncare queste 
calunnie. 

la lotta per gli arretrati 
all'indennità di mensa 

Nella giorr.rita odierna, pres­
so la sede della Confindustria 
in Roma, avverrà il preannun­
ciato incontro a livello confe­
derale 5u5'..i vertenza per gli 
arretrati d^ìi'ir.dennitA di men­

i l a ! 1954 ad oggi sono stati effettuati b e n 420 l icenziamenti , di co i 254 in m o d o 
discriminato, e s sendo stati colpiti dirigenti politici e s indacali dei lavoratori . 

N e l l o s tesso periodo sono s tate inflitte 22 m i l a mal i e , var iant i da un m i n i m o 
di 200 a o n m a s s i m o di 10 mi la l ire . In tal m o d o sono stati sottratti ai lavoratori 
circa J l mi l ioni di salari . 

I trasferimenti discriminati in questo periodo ammontano a 470. Le punizioni 
Inflitte 3I lavoratori sotto var ie forme (sospens ioni dal lavori», trattenute sul le r e ­
tribuzioni. r ichiami scritti ecc.) a scendono a 3060. 

Gli infortuni mortal i , rispetto a l l 'anno precedente , sono sa l i i ! da 3 u 30. Gli 
infortuni pravi e Icffgcri da 7121 & 7512. N e l so lo 1954 sono stati « d e f i n i t i » 200 rasi 
di si l icosi , m e n t r e 4 operai sono decedut i p e r ques ta malattia. 

Cosi si l i y e e si lavora nelle m i n i e r e 
it/ontccnfiiii de l la Maremma! Si può dire 
che ogni operaio è soggetto ad almeno 
uno dei j lnaelli e de l le ingiust iz ie cl ic 
abbiamo e lencato . 

La lottai dei 6000 minatori mare/nniaii i 

è quindi più che giu-sta. E non per nulla 

la Montecatini sta tentando — per fre­

nare lo svi luppo del la lotta unitaria — 

di giungere ad accordi SÌ parati coti la 
CISL. 

della Ducati - meccanica ed 
Elettrotecnica, hanno inviato 
una lettera ai lavoratori delle 
officine Sasib, Sabien, Calzoni, 
F e r v a , Cogne-Rrmsoni, Purì-
celi, Montecatini, Casaralta, 
Gozzoli. Biavati. Laffi, Mena­
rmi e Ribbo per proporre una 
giornata di lotta allo scopo di 
rivendicare il pagamento degli 
arretrati sull'indennità di men 

sa, che p.opr.o in questi gior-sa e l'applicazione dell'inden-

BRACCIANTI E CONTADINI POVERI IN MOVIMENTO A MINERVINO MURGE, GINOSA E CORI 

Manifestazioni per ia terra in Puglia e nel Lazio 
DAL NOSTRO CORRISPONDESTE 

BARI , 14. — A Minerv ino 
Mur^e. u n migl ia io di brac­
cianti agricoli e contadini 
poveri , accompagnat i da n u ­
merose donne e g iovani , a cu: 
si sono unit i dec ine di quot i -
-ti del l 'Ente di Riforma iscrit ­
ti nY.a C I S L e alla D.C., e por 
sol idarietà molti lavoratori di 
alt: e categorie , h a n n o s i m b o ­
l i camente occupato 325 ettari 
di t e n e incolte e m a l c o l t i v a -
te. di cu: 240 di proprietà del 
5'.e?=o agrario Fabrizio Ros -
?:. v ice pres idente del la Con-
facr.ce.ltura nazionale , nonché 
prv : .d r , nte della Associaz ione 
de^ii asrr-ri della provincia di 
B.iri e 85 ettari del l 'azienda 
agraria Caputi - Iambrenshi , 

Minervino, c o m e è noto, e 
un pae?o env.nentcmente agri ­
colo, d o v e la l^tta per procu­
rarsi una giornata di lavoro 
si svo lge in drammat iche c o n ­
dizioni. qualche vo ì ta sfocia­
ta in sanguinosi episodi d o ­
vut i e provocati dal la i m p o ­
tente e rahbiosa reazione a-
Sraria. Qui 23 tr.nv.^lie di 
.-«erari, c h e vanno d'.i Ros«i a! 
fratelli Tofano, a! conte G i u ­
seppe e Cegl ie Corsi, agli e r e ­

di del genera le Emil io Bucci 
e a l l 'amm. Umberto Bucci . 
Friuli, Caput i - Iambrensn i ed 
altri grossi agrari, de tengono 
o i t i e la meta dell' intera s u ­
perficie agricola d: Mrnervi 
no. oltre ad aitre migl ia ia di 
ettari di terra in altri c o m u ­
ni àzlli r.o.-'.rn provincia. Di 

contro 633 col t ivatori dirett i . 
700 mezzadri . Fittavoli e c o m ­
partec ipant i posseggono u n 
fazzoletto di terra, mentre 
3634 braccianti d e v o n o c o n ­
durre una tenace lotta - per 

Jottenere qua lche sfornata di 
lavoro, anche perchè $zli agra­
ri e v a d o n o l ' imponibi le 

Duemila firme a Cori 
suireppel.qjjei contadini 

LATINA. 14. — Alcune ccn 
•inaia di contadini di Cori, fra 
1 quali numerose donne han-
i-> xr.a-.i' ;Vi'n K-ri mat'ir.r. 
r.ci '.yen 11 « e! C'omu;:»* r-er 

protestare contro l'improvvisa 
decisione della Prefettura con 
la quale era stato disdetto un 
impegno preso dal Prefetto di 
ricevere il comitato cittadino 
eletto in occasione della lotta 
per la terra ad iniziativa dej-
l'amministrazione comunale. 
Intcrc.-=-a*o dal sindaco, jl Vi-
ceprcfeV.o, in *o«tituzione del 
Prefetto fuori «ede. decideva 
di ricevere immedistftrr.ente 
alcuni membri del comitato. 

Nel corso della n'.otr.a'.a i 
contadini hanno r-ic-ol-i duf-
mils firme m calce ad un na­
pello che invila Li r")polajlo-
np a so'.ìdariiii-v 10-1 IA Ir.*'a 
por ottenere I'asrc^nazione 
delle f^rre incolte. 

So ha avuto luogo uno sciopero | mandare una dcci.'ione. di frap 
di due ore; negli altri cantieri 
Bonetti, Itoiz. nonché all'offi­
cina Pomi verrà effettuato uno 
sciopero di 2 ore nel pomerig­
gio di domani, mercoledì 16; 

A PISA gli autoferrotranvie­
ri hanno ottenuto un acconto 
di 2.000 lire sugli arretrati. La 
Commi«Kior.e interna della 
ATIP, infatti, aveva avanzato 
la richiesta di tale acconto e 
la Giunta Provinciale, nel cor­
so dell'ultimi riunione, ha de­
ciso di accogliere la rivendi­
cazione del lavoratori. 

.MINf-RVINO MCRGE ( B a r i ) — t'n aspetto l ici loccnpazione Aeìle terre appartenenti al \ tre-
presidente del l* Confarriroltora, Fabrizio Rossi 

I braccianti dì Ginosa 
sui terreni della Sfornala 
TARANTO. 14. — I brac­

cianti di Ginosa si sono ieri 
portati in gran numero sulle 
terre dell'agrario Dalloso e sui 
terreni della bonifica deila 
Stornara iniziando dei lavori 
nece^ìari alta bonifica e per 
la coltivazione dt-i terreni. AI 
braccianti fi sono uniti ì la­
voratori edili. 

Oggi ia decisione 
sulla vertenza alla Pirelli 
MILANO, 14 — Domani p r e ­

so la sede del'.a Asrolombarda 
avrà luogo il _**COIKÌO incontro 
fra rappresentanti delle tre or­
ganizzazioni sindacali (CGIL 
CISL e UIL) e del la Commis­
sione Interna da ima parte, e 
P.relli dall'altra, per giungere 
ad un accordo sul funziona­
mento della CommiP--:one In 
terna. Il segretario della CAU 
on. i lontagnana, a l l i vigilia 
dcH*mcon*.ra ha dichiarato che 
l'ultimo arbitrio di Pirelli, a 
danni della C. I. dei suoi sta 
bDiinenti. quello di decidere 
senza previa cor.suìlazione cel­
la C. I. stessa di inviare I suoi 
membri In produzione dopo 10 
ar.nl di esenzione dal lavoro, ha 
avuto il chiaro scopo di porre 
in crisi l'organismo rappresen­
tativo degl i operai e di impe­
dirne JI funzionamento; suo 
scopo primo è oggi quello di 
protrarre il più possibile que-
.«ta situazione di crisi per gua-
dagnare tempo il più possibile 
e rimsBdare la discussione di 
tutti EH altri problemi che sono 
da lungo tempo sul tappeto. 

Finché la Commissione Inter­
na non è i-i grado di funzio­
nare, infatti, .virsr.r.o rinviale 

ulteriori trattative e d-acussio 

porre ostacoli alla soluzione 
della vertenza, i lavoratori so­
no pronti ad entrare in loita 
immediatamer.*.e per risolvere 
subito la vertenza .-rolla C. I. e 
poi discutere, m .?ede aziendale. 
tutti gli ah ri problemi dagh 
arretrati del le indennità mensa 
al premio di produzione, ni ta­
glio de i cottimi. 

ce che sì è levata in d u e - 3 
del governo voce subito ?it-
tita dal la giustificata ìn-oiu--
renza dei mutilati e mva. i i: 
di .fronte a dieci anni d. .-,.-
lenzin che li offende. 

L a stessa rela^ictie del ( r e ­
s idente nazionale, avvoc:' . 1 
Pietro Ricci, dopo aver ri­
cordato l'opera s v o l u d a . u 
Associazione e il contriu U.> 
dato anche dai mutuati e .ri-
validi di guerra al proci.- 0 
di d is tens ione in atto i.<l 
mondo, po iché «co loro i:.e 
più hanno sofferto dalla "v.-jr-
ra n o n p o s s m a ne 11 e-.-eie-
amanti del la pace)», ha r i c i ­
clato quante delus ioni hanno 
e.-wi dovuto subire di fri>:\u-
alla indifferenza governa; . \ . i 
per le loro riwndica. i iuni . 
tanto che i mutilati hanno 
dovuto scendere nel le p,u 
grandi città d'Italia in piaz­
za. La s i tuazione non è muta­
ta da allora, anche f é f u ­
mali promesse =on<> s\r.t-
fatte, ed è per queste ragioni 
che il nuovo Comitato ce.-it:\i-
le dovrà p i e m i e ; e come p . i -
11111 impegno quel lo di con'.>-
nuare energicamente l'aziene 
perchè sia resa uuiJ<tivi.i ai 
mutilati e invalidi di euer: '. 

La relazione ha sottol ineato 
inoltre c o m e sia stata sempre 
difesa e mantenuta l'unità t ia 
tutte le forze conibnttcntist i -
che e l ' indipendenza politica 
che non sitmlllca però assenza 
dai più grandi problemi n a ­
zionali e internazionali , come 
quel lo del la pace, ed è questo 
un obiett ivo che dovrà ossero 
sempre perseguito. -

I problemi del l 'assistenza. 
tra cui quella sanitaria pei 
infermità der ivant i da cavine 
non bell iche, della casa, della 
tutela morale della as soc ia ­
zione, part icolarmente la def i ­
nizione dei cappotti con hi 
Opera nazionale invalidi di 
guerra, della r ivalutazione 
del lo pensioni, che sono le più 
basse in tut to il mondo, hanno 
formato l 'oggetto dei?li in ter ­
venti , spesso caldi e commoss i 
dei delegati-

Sotto la presidenza del d e ­
legato Genovesi , di Ave l l ino . 
sono saliti alla tribuna del 
congresso, d o v e sono l a p p i e -
scntate 372 sezioni. 513 s o t t o ­
sezioni metropol i tane e 11 s e ­
zioni estere, Polidori di S c a ­
vezza, che ha l amenta to la 
issenza dal congresso di un 
rappresentante ufficiale del 
governo, i general i F iumarel la 
di Torino e B i a c c h i di B o l o ­
gna, che hanno trattato il 
problema del le pensioni , e il 
rappresentante di Roma, Filmo 
che in un applaudii ;«simo in­
tervento ha denunc ia to le 
condizioni in cui vengono .1 
trovarsi ciechi di guerra con 
poche migl ia ia di l ire ni inon­
di pensione, per cui il prave 
problema non può essere u l ­
ter iormente differito e alla 
sbigottita assemblea ha m o ­
strato le cartol ine con cui 
mutilati e inval idi di guerra 
vengono convocat i dinanzi ai 
tribunali mil i tari per r i spon­
dere di turbamento del l 'ordine 
pubblico e « blocchi stradali >-
in segu i to al le loro mani fe s ta ­
zioni de l 3 g iugno di fronte 
al Par lamento , m e n t r e nitri 
hanno subito per questo anche 
il carcere. 

L e cri t iche al governo si 
sono sussegui te per tutta la 
giornata senza soste , l eva te da 
voci autorevol i e possono e s ­
sere s intet izzate da u m sola 
ma efficace frase de l l 'avvo­
cato Valente di Mi lano: * In 
questo P a e s e si è perduta n o ­
z ione di c iò c h e sono e r a p ­
presentano i mut i lat i e r,h 
invalidi di guerra », cui è s e ­
guita la v i v a c e denuncia di 
Agrippini. che ha portato al 
congresso l ' e s p r e s s i o n e ti: 
malcontento deali as=oc:.>t 
lombardi. 

La seconda giornata s -
cosi conclusa e i lavori 11-
prenderanno domani . O'v 
sono giunti te ledrammi de l ­
i'on. Segni , di Mer/.--.». - - <• 
P a n i e IJolcirini r e . 

ENRICO 
i . \ . . ' 

Anni 

n voz,rRo sfu^Avretr. 

TUSCOIO m i 

QUARTO 6I0HN0 DI OCCUPAZIONE OPERAIA ALLA SAI.». 

Un milione per i minatori 
dalla Provincia di Avellino 

DAL NOSTRO COMUSPONDLNTE 

AVELLINO. I L — La lotta 
dei minatori di Altavi l la , i 
quali hanno risposto alla i l l e ­
gale serrata dei padroni con 
'"occupazione del la min iera di 
zolfo, prosegue compatta . 

Oggi, nel quarto g iorno di 
presidio cpeTa'.o del la min iera 
il Cons ig l io provinc ia le si è 
riunito di urgenza in seduta 
straordinaria e ha esaminato 
la s i tuazione del bacino m i ­
nerario. D o p o un'ampia d i ­
scussione. il ConsigHo h a v o ­
tato ai.a unanimità un ordine 
del c i o m o nel qua le si s t i g m a ­
tizza l'operato de i dirigenti 
delia 5 A I M . « Il Cons ig l io — 
è detto nell 'o.d.g. — conside­
rato che autorevol i par la ­
mentari di ogni c o n e n t e 
hanno espresso il loro i n -
eressamento e si sono a d o ­

perati affinchè s i g iungesse ad 
una immediata so luz ione d e l ­
la vertenza, de l ibera d i e r o ­
gare il contr ibuto di un m i l i o ­
ne alla Commiss ione Interna 
a t i tolo di concreta sol idarietà 

per i bisognosi degl i o p c r . . ; 
auspica c h e i datori di l a v e : » 
comprendano di essersi ir.'.-- . 
con la serrata, in una situuz.~>-
ne insostenibi le da ormi p::r.-
to di v i s ta costituzicr.^le. s o ­
ciale e umano, e pertanto i n ­
vochino la serrata stessa r.-
preadendo le t r a t t a t a e s - n d i -
cali in modo che la ver tenza 
rientri ne l piano del la l e g a ­
lità; fa vot i che l ' intervento 
de l le autorità governat ive , j , . - : 
l odevo lmente espl icato, si ir.-
tensifìchi ed approdi a r .su!-
tati positivi ». 

L'ordine del giorno \c i .? t» 
al l 'unanimità rifletta r .ncl l -
znazione della opinione p u o -
blica ài fronte a l l 'a t tegg ia­
m e n t o dei padroni del la m i ­
niera e l ' i solamento in cui ess i 
si trovano. N o n so lo ma la d . -
scussìone in Consig l io ha di­
mostrato che la uni tà , c r e a ­
tasi su l fronte s indaca le tra 
CGIL e C I S L si è estesa n u ­
che s u quel lo ammini s tra t ivo 
e polit ico: i consigl ieri de , i n ­
fatti, heuvìo dovuto tener c o n ­
to della unità operaia e p o ­
polare. 

ENNIO SIMEONE 
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